
2° Lettore:  L’anima che prega per i suoi nemici è un’anima vera-

mente generosa, cristiana, che perdona e sarà perdonata da Dio. E 

noi? Ah! quante volte col cuore pieno d’odio chiediamo vendetta, do-

po aver imprecato! Ora se noi siamo così inflessibili, coi nemici, come 

speriamo? Taluni dicono: io ho perdonato, ma non ci voglio pensare, 

perché se ci penso m’inquieto! E questo è perdono? Voi non volete 

neanche pensarli ai piedi di Gesù Cristo e dite di averli perdonati? E 

dove è più la carità che dimentica tutto? Ah! ditemi vi accontentereste 

che Dio facesse così con voi? Se volete davvero perdonarli, pregate 

per loro, fatevi forza, Dio l’accetterà. 

 

PREGHIAMO PER  LE VOCAZIONI  
  

†     Rivolgiamo al Padre misericordioso la nostra preghiera affinché 

faccia dono all’umanità intera di nuovi sacerdoti capaci di dare il Suo 

perdono e la dolcezza del Suo abbraccio: 
  

Signore, il tuo perdono ci viene dato  
per mezzo del ministero del sacerdote. 
Anche lui un uomo che, come noi, ha bisogno di misericordia, 
ma che per mezzo della tua Grazia  
diventa veramente strumento della tua misericordia. 
O Padre, tu ci ascolti sempre,  
ma per mezzo della Riconciliazione  
mandi un fratello a portarci il tuo perdono,  
la sicurezza del tuo perdono. 
Fa che ovunque nel mondo ci siano sempre di questi uomini,  
capaci di far sentire la stretta del tuo abbraccio, 
di quel forte abbraccio che permette di rialzarsi  
e riprendere di nuovo il cammino verso di Te. Amen. 

  

†   In comunione con tutti i membri dell’UNIONE DI PREGHIERA PER LE 

VOCAZIONI, eleviamo un’ultima preghiera: 
  

O Cuore dolcissimo di Gesù, che avendo detto: “Pregate il Padro-

ne della messe, perché mandi operai alla sua messe”, ci hai dato fidu-

cia di esaudirci quando questa grande grazia ti domandiamo, noi per 

obbedire al comando del tuo divino zelo, ti supplichiamo perché ti de-

gni di mandare buoni operai alla santa Chiesa e ti indirizziamo a tale 

scopo la più efficace di tutte le preghiere che Tu ci hai insegnato:  
 

Padre nostro… (cantato) 
  

BENEDIZIONE E REPOSIZIONE 
 

Canto finale 

Canto d’ingresso 
 

Accoglienza e saluto d’introduzione 
 

L’amore e il perdono per i nemici sono elementi che sicuramente  

più sconvolgono il cristiano e gli rendono difficile il cammino di fede. 

Gesù nei suoi insegnamenti si contrappone alla prassi dominante dell'o-

dio per i nemici, anzi, propone di amarli e pregare per loro. D’un tratto 

l’amore diventa cosa non facile. Il modo di pensare dell’uomo è cosi 

stravolto totalmente. È un modo di amare completamente fuori da 

ogni logica umana, ma Gesù lo dice chiaramente: è solo così che si 

diventa figli di Dio, il quale non esclude nessuno dal suo cuore e conce-

de la sua misericordia a tutti. 

†  Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 

Il Dio della misericordia, che per la potenza del suo Spirito riempie 

di pace e di speranza i cuori degli uomini, sia con tutti voi. 

“Amate i vostri  nemici, fate del bene a coloro che vi odiano, be-

nedite coloro che vi maledicono, pregate per coloro che vi maltratta-

no”. Ancora una volta, il Vangelo diventa sicuramente il libro più            

scomodo per noi: siamo posti in continua contraddizione e perenne-

mente sollecitati a fare diversamente da quello che pensiamo. Bisogna 

abbandonare la vecchia logica dell’Occhio per occhio e dente per 

dente ed accettare la nuova, quella che riteniamo quasi folle, ma è 

quella che Gesù ci pone davanti. È il duro compito del cristiano, ma è 

anche la consolante verità dell’amore misericordioso di Dio e cioè che: 

il bene vince il male attraverso l’amore. 

Chiediamo, fratelli e sorelle, aiuto allo Spirito Santo perchè con la 

potenza della sua grazia, sappiamo rispondere al Signore liberi total-

mente dalla zavorra della nostra logica umana. 
 

Canto (Proclamiamo dopo il canto) 

La Preghiera Cristiana: 
rafforza la Fede, ravviva la  
Speranza, nutre la Carità! 



I coro  Vieni, Spirito di Dio, vieni e visita, ancora una volta la mia vita. Vieni 
affinché io non abbia paura di stare alla tua presenza. Ti chiedo di stare 
con me, affinché io possa stare con te.   

 

II coro  Vieni, Spirito di vita, affinché le ore non scorrano su di me senza lasciare 
un segno. Vieni, Spirito di Pace, affinché la mia vita sia contrassegnata 
da gesti di perdono.  

 

 

Tutti     Vieni, Spirito di consolatore, affinché la mia afflizione, trovi in te riposo.         
Vieni, Spirito di gioia, affinché ogni tinta della mia giornata possa assu-
mere i toni forti della tua pienezza.  

                                                                                                    
Ed ora, Gesù Eucaristia, con la forza del suo Amore, viene a 

parlare ai nostri cuori, per piegarne la durezza. Con grande fede ascol-

tiamolo. (in ginocchio)

Canto  

†     Ricorda: ti ho già detto di amarmi con tutto il tuo cuore, con tutta la 
tua vita. E ti ho detto anche  di amare e rispettare il prossimo tuo come te 
stesso. Ma questa sera ti dico: se mi ami, ama anche chi non ti ama, prega 
anche per chi ti disprezza, soccorri anche chi ti insulta. 

       

Come puoi, Signore, chiedermi ciò: Lo sai, è troppo per me. Sai della 
mia resistenza a perdonare, conosci la mia difficoltà a poter amare chi mi fa 
del male. Signore Gesù, qui ai tuoi  piedi, confesso la mia difficoltà ad amare 
come Tu vuoi. Ti prego, aiutami a meglio comprendere come fare. 

 

†     Non temere,  fidati completamente di me. Io dalla Croce ho perdo-
nato il mondo: ho amato coloro che mi odiavano, ho dato molto più di quanto 
mi era stato tolto, ho benedetto quelli che mi maledicevano. E lo sai perché? 
Perché è solo l’amore che può trionfare sul male. 

 

Adorazione e preghiera  personale  
 

 
 

† Dal vangelo secondo Matteo (5, 1-2;17;19;43-48) 
 

Vedendo le folle, Gesù salì sul monte: si pose a sedere e si avvici-

narono a lui i suoi discepoli. Si mise a parlare e insegnava loro dicendo: 

«Non crediate che io sia venuto ad abolire la Legge o i Profeti; non so-

no venuto ad abolire, ma a dare pieno compimento.   

 

Chi dunque trasgredirà uno solo di questi minimi precetti e insegnerà 

agli altri a fare altrettanto, sarà considerato minimo nel regno dei cieli. 

Chi invece li osserverà e li insegnerà, sarà considerato grande nel re-

gno dei cieli. Avete inteso che fu detto: Amerai il tuo prossimo e odierai 

il tuo nemico. Ma io vi dico: amate i vostri nemici e pregate per quelli 

che vi perseguitano, affinché siate figli del Padre vostro che è nei cieli; 

egli fa sorgere il suo sole sui cattivi e sui buoni, e fa piovere sui giusti e 

sugli ingiusti. Infatti, se amate quelli che vi amano, quale ricompensa ne 

avete? Non fanno così anche i pubblicani? E se date il saluto soltanto 

ai vostri fratelli, che cosa fate di straordinario? Non fanno così anche i 

pagani? Voi, dunque, siate perfetti come è perfetto il Padre vostro ce-

leste». Parola del Signore. 

Breve pausa nel silenzio del cuore 
 

I coro    O Gesù, ai tuoi piedi, pongo la mia resistenza a perdonare, e la difficol-
tà che ho nel continuare a servire e tollerare chi mi ha fatto del male.  

 

II coro   Quanto sono distante da te Signore, dal tuo modo di pensare e di fare,   
da te che sei buono con i giusti e gli iniqui, con i benevoli e con gli em-
pi.  

 

I coro    Quanto è difficile per me, Gesù, porgere l'altra guancia; Tu mi dici di 
perdonare settanta volte sette, ma, lo ammetto, mi è già difficile per-
donare una sola volta.  

 

II coro   Per questo Signore, vieni in mio aiuto. Fammi comprendere che, nono-
stante il mio peccare contro te, sono stato continuamente amato e da 
te perdonato.  

 

Canto 

1° Lettore:  Dagli scritti di Sant’Annibale Maria (Vol. 10) 
 

Per chi si deve pregare? Si deve pregare anche per i nostri nemi-

ci. Sotto il nome di nostri nemici vanno compresi tutti coloro i quali in 

qualsiasi modo ci hanno offeso o disgustati. Il cristiano non deve con-

servare nessun rancore per i suoi nemici e per coloro dai quali riceve 

torti. Anzi quando li abbiamo, dobbiamo pregare sempre il Signore af-

finché li perdoni. Il primo ad insegnarci questa dottrina e a darci questo 

esempio fu Gesù Cristo. Egli ci disse: Amate i vostri nemici, pregate per i 

vostri persecutori. Pregò sulla Croce. Chiese perdono per i crocifissori e 

li scusò. E chi sono i crocifissori? Siamo noi. Ora se egli pregò per noi suoi 

nemici, quanto più noi dobbiamo pregare per i nostri. Oh come è cara 

a Dio questa preghiera. 

 


